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Presidente Nazionale 

 

Prot. C/25/PF/mm           Roma, 5 marzo 2020 

 

 
Ai Presidenti Regionali ARCI Caccia 

--------------------------------------------------------------- 

con invito alla più ampia diffusione alle strutture 

 

 

Oggetto: aggiornamento normativa informativa “Misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 

 

 

Gentili Presidenti, 

considerato l’evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffuso 

dell’epidemia e l’incremento dei casi sul territorio nazionale, il Governo ha aggiornato con il 

DPCM 04 marzo 2020ulteriori misure da applicare 

Segnaliamo le parti che, in via precauzionale, riteniamo impegnino più direttamente l’operato 

dell’Associazione. 

 

ART. 1 

(Misure per il contrasto e il contenimento sull’intero territorio nazionale  

del diffondersi del virus COVID-19) 

 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, sull’intero 

territorio nazionale si applicano le seguenti misure: 

 

…omissis… 
 

b) sono sospese le manifestazioni e gli eventi di qualsiasi natura, svolti in ogni 

luogo, sia pubblico sia privato, che comportano affollamento di persone tale da non 

consentire il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro di 

cui all’allegato 1, lettera d); 
 

c) sono sospesi altresì gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, 

svolti in ogni luogo, sia pubblico sia privato; resta comunque consentito, nei comuni 

diversi da quelli di cui all’allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 1° marzo 2020, e successive modificazioni, lo svolgimento dei predetti 

eventi e competizioni, nonché delle sedute di allenamento degli atleti agonisti, 

all’interno di impianti sportivi utilizzati a porte chiuse, ovvero all’aperto senza la 

presenza di pubblico; in tutti tali casi, le associazioni e le società sportive, a mezzo 

del proprio personale medico, sono tenute ad effettuare i controlli idonei a contenere 

il rischio di diffusione del virus COVID-19 tra gli atleti, i tecnici, i dirigenti e tutti gli 

accompagnatori che vi partecipano. Lo sport di base e le attività motorie in genere, 

svolte all’aperto ovvero all’interno di palestre, piscine e centri sportivi di ogni tipo, 



 

 

sono ammessi esclusivamente a condizione che sia possibile consentire il rispetto 

della raccomandazione di cui all’allegato 1; 
 

…omissis… 

 

ART. 2 

(Misure di informazione e prevenzione sull’intero territorio nazionale) 

 

1. Sull’intero territorio nazionale si applicano altresì le seguenti misure: 

 

…omissis…. 

 

b) è fatta espressa raccomandazione a tutte le persone anziane o affette da patologie 

croniche o con multimobilità ovvero con stati di immunodepressione congenita o 

acquisita, di evitare di uscire dalla propria abitazione o dimora fuori dai casi di 

stretta necessità e di evitare comunque luoghi affollati nei quali non sia possibile 

mantenere la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro, di cui 

all’allegato 1, lettera d); 

 

…omissis…. 

 

d) i sindaci e le associazioni di categoria promuovono la diffusione delle informazioni 

sulle misure di prevenzione igienico sanitarie di cui all’allegato 1 anche presso gli 

esercizi commerciali; 

 

e) è raccomandato ai comuni e agli enti territoriali, nonché alle associazioni culturali e 

sportive, di offrire attività ricreative individuali alternative a quelle collettive 

interdette dal presente decreto, che promuovano e favoriscano le attività svolte 

all’aperto, purché svolte senza creare assembramenti di persone ovvero svolte presso 

il domicilio degli interessati; 

 
…omissis…. 

 

Fermo il rispetto dell’ordinanza e dei decreti nazionali e regionali nella loro interezza, si invita 

a rispettare le misure precauzionali sospendendo attività congressuali, assemblee, 

manifestazioni, esposizioni cinofile al chiuso e all’aperto nelle quali non si sia nelle condizioni 

di garantire quanto previsto nell’Allegato 1 al Decreto che viene di seguito riportato. 

 

Si raccoglie la raccomandazione di cui all’Art. 2 lettera e) sopracitata “attività ricreative 

individuali alternative a quelle collettive interdette dal presente decreto, che promuovano e 

favoriscano le attività svolte all’aperto, purché svolte senza creare assembramenti di 

persone”. 

Il riferimento per la cinofilia venatoria è utilizzabile per le attività nelle ZAC e di offrire le 

condizioni di misure igienico sanitarie, come da Allegato 1, da rispettare in dette strutture. 

Si comunica, inoltre, che in data odierna è stata deliberata dall’ENCI, la sospensione fino al 3 

aprile di ogni manifestazione.  

 



 

 

Allegato 1 

 

Misure igienico sanitarie: 

 

a) lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, 

palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per 

il lavaggio delle mani; 

b) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;  

c) evitare abbracci, strette di mano; 

d) mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro; 

e) igiene respiratoria (starnutire o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani 

con le secrezioni respiratorie); 

f) evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, anche durante l’attività sportiva; 

g) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

h) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

i) non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 

j) pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 

l)  usare la mascherina solo se si sospetta di essere malato o si assiste persone malate. 

 

Sarà nostra e vostra cura dare pubblicità e indicazioni ai territori a che si attengano alle 

disposizioni, anche locali e operino con autonomia discrezionale per ulteriori misure che 

ritengano utili al perseguimento delle finalità delle normative e prevenzione del contagio, nei 

tempi da queste previste ed evitando comunicazioni e comportamenti che possono contribuire 

a determinare panico nel corpo sociale. 

Cordiali saluti 

 
 

 

                   Piergiorgio Fassini 


